
V COMMISSIONE PERMANENTE

(Bilancio, tesoro e programmazione)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione, nell’ambito dell’esame, in sede referente, della proposta di legge C. 977 Germanà
recante Disposizioni per il recupero di mancati trasferimenti erariali agli enti locali della
Regione siciliana, di rappresentanti dell’UPI e dell’ispettore capo dell’Ispettorato generale
per la finanza delle pubbliche amministrazioni presso la Ragioneria generale dello Stato,
Salvatore Bilardo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 90

ESAME AI SENSI DELL’ARTICOLO 123-BIS, COMMA 1, DEL REGOLAMENTO:

Deleghe al Governo e altre disposizioni in materia di ordinamento sportivo, di professioni
sportive, nonché misure di contrasto della violenza in occasione delle manifestazioni
sportive e di semplificazione. C. 1603 Governo (Esame per la verifica del contenuto proprio
del disegno di legge e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 90

SEDE CONSULTIVA:

Modifiche all’articolo 4 del decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112, in materia di accesso aperto all’informazione scientifica.
C. 395-A (Parere all’Assemblea) (Esame e conclusione – Parere favorevole con condizione,
volta a garantire il rispetto dell’articolo 81 della Costituzione – Parere su emendamenti) . 93

Distacco dei comuni di Montecopiolo e Sassofeltrio dalla regione Marche e loro aggregazione
alla regione Emilia-Romagna, nell’ambito della provincia di Rimini, ai sensi dell’articolo
132, secondo comma, della Costituzione. C. 1171-A (Parere all’Assemblea) (Esame e
conclusione – Parere favorevole – Parere su emendamenti) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 96

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione
europea – Legge europea 2018. C. 1432-A Governo, approvato dal Senato (Parere
all’Assemblea) (Esame e conclusione – Parere favorevole con condizione, volta a garantire
il rispetto dell’articolo 81 della Costituzione – Parere su emendamenti) . . . . . . . . . . . . . . . . . . 97

DL 4/2019: Disposizioni urgenti in materia di reddito di cittadinanza e di pensioni. C. 1637
Governo, approvato dal Senato (Parere alle Commissioni XI e XII) (Seguito dell’esame e
rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 101

Disposizioni in materia di trasparenza dei rapporti tra le imprese produttrici, i soggetti che
operano nel settore della salute e le organizzazioni sanitarie. Nuovo testo C. 491 (Parere
alla XII Commissione) (Seguito dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 101

ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto legislativo recante modifiche al decreto legislativo 6 novembre 2007,
n. 200, di attuazione della direttiva 2005/28/CE, adottato in attuazione della delega per
il riassetto e la riforma della normativa in materia di sperimentazione clinica dei
medicinali ad uso umano. Atto n. 72 (Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143, comma
4, del Regolamento, e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 102

DELIBERAZIONE DI RILIEVI SU ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2016/797 relativa
all’interoperabilità del sistema ferroviario dell’Unione europea. Atto n. 73 (Rilievi alla IX
Commissione) (Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma 2, del Regolamento, e rinvio) . 102

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2016/798 sulla sicurezza
delle ferrovie. Atto n. 74 (Rilievi alla IX Commissione) (Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter,
comma 2, del Regolamento, e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 103

Martedì 12 marzo 2019 — 89 — Commissione V



AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 12 marzo 2019.

Audizione, nell’ambito dell’esame, in sede referente,

della proposta di legge C. 977 Germanà recante

Disposizioni per il recupero di mancati trasferimenti

erariali agli enti locali della Regione siciliana, di

rappresentanti dell’UPI e dell’ispettore capo dell’I-

spettorato generale per la finanza delle pubbliche

amministrazioni presso la Ragioneria generale dello

Stato, Salvatore Bilardo.

Le audizioni informali sono state svolte
dalle 11.20 alle 12.45.

ESAME AI SENSI DELL’ARTICOLO 123-BIS,

COMMA 1, DEL REGOLAMENTO

Martedì 12 marzo 2019. — Presidenza
del presidente Claudio BORGHI.

La seduta comincia alle 12.50.

Deleghe al Governo e altre disposizioni in materia di

ordinamento sportivo, di professioni sportive, non-

ché misure di contrasto della violenza in occasione

delle manifestazioni sportive e di semplificazione.

C. 1603 Governo.

(Esame per la verifica del contenuto pro-
prio del disegno di legge e conclusione).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Claudio BORGHI, presidente, avverte
che la Commissione è oggi convocata, ai
sensi dell’articolo 123-bis, comma 1, del
Regolamento, per l’espressione del parere
alla Presidenza della Camera sul disegno
di legge n. 1603, recante « Deleghe al Go-
verno e altre disposizioni in materia di
ordinamento sportivo, di professioni spor-
tive, nonché misure di contrasto della
violenza in occasione delle manifestazioni
sportive e di semplificazione ». Ricorda
che, ai sensi dell’articolo 123-bis, comma

1, del Regolamento, il parere che la Com-
missione bilancio è chiamata ad esprimere
alla Presidente della Camera ha la finalità
di accertare se il provvedimento collegato
non rechi disposizioni estranee al suo
oggetto, così come definito dalla legisla-
zione vigente in materia di bilancio e di
contabilità dello Stato, nonché dalla riso-
luzione di approvazione del Documento di
economia e finanza (o della relativa Nota
di aggiornamento).

Con riferimento a quanto previsto dal-
l’articolo 123-bis, comma 1, del Regola-
mento, segnala che, con l’entrata in vigore
della nuova legge di contabilità e finanza
pubblica, è stata parzialmente innovata,
rispetto alla legge n. 468 del 1978, la
disciplina relativa al contenuto proprio dei
disegni di legge collegati alla manovra
finanziaria. In particolare, l’articolo 10,
comma 6, della legge n. 196 del 2009
dispone che in allegato al Documento di
economia e finanza (DEF) siano indicati
gli eventuali disegni di legge collegati alla
manovra di finanza pubblica, ciascuno dei
quali reca disposizioni omogenee per ma-
teria, tenendo conto delle competenze
delle amministrazioni, e concorre al rag-
giungimento degli obiettivi programmatici
fissati dal DEF, con esclusione di quelli
relativi alla fissazione dei saldi, nonché
all’attuazione del Programma nazionale di
riforma, anche attraverso interventi di
carattere ordinamentale, organizzatorio
ovvero di rilancio e sviluppo dell’econo-
mia. Evidenzia inoltre che l’articolo 10-bis,
comma 7, della stessa legge dispone che in
allegato alla Nota di aggiornamento del
DEF sono indicati eventuali disegni di
legge collegati, con i requisiti di cui al
menzionato articolo 10, comma 6. Ri-
corda, infine, che la Nota di aggiorna-
mento del DEF 2018 (Doc. LVII, n. 1-bis e
Allegati) ha inserito tra i « collegati » alla
decisione di bilancio 2019-2021 un disegno
di legge recante « Disposizioni in materia
di ordinamento sportivo e di professioni
sportive ».

Segnala quindi che il disegno di legge in
esame si compone di quattordici articoli,
ripartiti in quattro capi, mira a una ri-
forma sistematica e strutturale di tutta la
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disciplina in materia di sport, da realiz-
zare sia attraverso disposizioni di diretta
applicazione sia mediante deleghe al Go-
verno per l’adozione di una disciplina
coordinata e di dettaglio.

Evidenzia quindi in particolare che il
capo I, articoli da 1 a 3, prevede una
delega al Governo per la riforma dell’or-
dinamento sportivo in conseguenza delle
innovazioni introdotte dalla legge 30 di-
cembre 2018, n. 145 (legge di bilancio
2019), attribuisce alle scuole la facoltà di
costituire centri sportivi scolastici e disci-
plina i trasferimenti del titolo sportivo tra
società professionistiche, mentre il capo II,
articoli 4 e 5, reca deleghe al Governo per
il riordino e la riforma delle disposizioni
in materia di enti sportivi professionistici
e dilettantistici, nonché del rapporto di
lavoro sportivo e per interventi in materia
di rapporti di rappresentanza degli atleti e
delle società sportive, al fine di garantire
trasparenza, imparzialità e indipendenza
nell’attività degli agenti sportivi.

Osserva poi che nel capo III, articoli da 6
a 11, è contenuta una serie di disposizioni
che intervengono in maniera organica sulla
disciplina complessiva della lotta alla vio-
lenza negli stadi in occasione delle manife-
stazioni sportive, prevedendo il rafforza-
mento degli strumenti di contrasto dei sud-
detti fenomeni nonché una completa rico-
gnizione della normativa, anche penale e
processuale, in materia di prevenzione e di
contrasto dei fenomeni di violenza connessi
alle manifestazioni sportive.

Fa infine presente che il capo IV,
articoli da 12 a 14, reca tre norme di
delega: la prima in materia di norme di
sicurezza per la costruzione e l’esercizio di
impianti sportivi; la seconda volta al rior-
dino degli adempimenti e degli oneri am-
ministrativi e di natura contabile a carico
delle federazioni sportive nazionali, delle
discipline sportive associate, degli enti di
promozione sportiva, delle associazioni be-
nemerite e delle loro affiliate, riconosciuti
dal Comitato olimpico nazionale italiano
(CONI); la terza in materia di sicurezza
nelle discipline sportive invernali.

Per quanto riguarda il concorso agli
obiettivi programmatici, rileva che i primi

due capi, dettando disposizioni in materia
– rispettivamente – di ordinamento spor-
tivo e di professioni sportive, appaiono
corrispondenti alle materie indicate nella
Nota di aggiornamento del DEF 2018 come
oggetto del citato disegno di legge colle-
gato. Ritiene anche il Capo IV riconduci-
bile a una delle predette materie e, in
particolare, all’ordinamento sportivo, an-
che in considerazione del fatto che, come
ha evidenziato la Corte costituzionale con
la sentenza n. 424 del 2004, « non si può
dubitare che la disciplina degli impianti e
delle attrezzature sportive rientri nella
materia dell’ordinamento sportivo ». Sot-
tolinea invece che il capo III, recando
disposizioni per il contrasto della violenza
in occasione di manifestazioni sportive,
disciplina tematiche, prevalentemente ri-
ferite alla materia penale nonché alla
sicurezza e all’ordine pubblico, non ricon-
ducibili né all’ordinamento sportivo, né
alle professioni sportive né ad alcuna altra
materia indicata nell’ambito dei provvedi-
menti collegati dalla Nota di aggiorna-
mento del DEF 2018 e dalle relative riso-
luzioni parlamentari di approvazione.

Tutto ciò considerato, ritiene che il
disegno di legge sia pertanto riconducibile
alle materie indicate dalla Nota di aggior-
namento del DEF 2018 e non rechi dispo-
sizioni estranee al suo oggetto, così come
definito dalla legislazione vigente in ma-
teria di bilancio e di contabilità dello
Stato, ad eccezione delle disposizioni di
cui al capo III (articoli da 6 a 11).

Formula pertanto la seguente proposta
di parere:

« La V Commissione bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato il disegno di legge recante
« Deleghe al Governo e altre disposizioni
in materia di ordinamento sportivo, di
professioni sportive nonché misure di con-
trasto della violenza in occasione delle
manifestazioni sportive e di semplifica-
zione (collegato alla legge di bilancio
2019) » (C. 1603);
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premesso che:

l’articolo 10, comma 6, della legge
n. 196 del 2009 dispone che in allegato al
DEF sono indicati i disegni di legge col-
legati alla manovra di finanza pubblica,
ciascuno dei quali reca disposizioni omo-
genee per materia, tenendo conto delle
competenze delle amministrazioni, e con-
corre al raggiungimento degli obiettivi pro-
grammatici fissati dal DEF, con esclusione
di quelli relativi alla fissazione dei saldi,
nonché all’attuazione del Programma na-
zionale di riforma, anche attraverso inter-
venti di carattere ordinamentale, organiz-
zatorio ovvero di rilancio e sviluppo del-
l’economia;

l’articolo 10-bis, comma 7, della
stessa legge dispone che in allegato alla
Nota di aggiornamento del DEF sono in-
dicati eventuali disegni di legge collegati,
con i requisiti di cui al menzionato arti-
colo 10, comma 6;

la Nota di aggiornamento del DEF
2018 (Doc. LVII, n. 1-bis) indica tra i
« collegati » alla decisione di bilancio 2019-
2021 un disegno di legge recante « dispo-
sizioni in materia di ordinamento sportivo
e di professioni sportive »;

considerato che:

il disegno di legge in oggetto, che
consta di quattordici articoli ripartiti in
quattro capi, come risulta dalla sua rela-
zione illustrativa, mira a una riforma
sistematica e strutturale di tutta la disci-
plina in materia di sport, da realizzare sia
attraverso disposizioni di diretta applica-
zione sia mediante deleghe al Governo per
l’adozione di una disciplina coordinata e
di dettaglio;

in particolare, il capo I (articoli da 1
a 3) prevede una delega al Governo per la
riforma dell’ordinamento sportivo in con-
seguenza delle innovazioni introdotte dalla
legge 30 dicembre 2018, n. 145 (legge di
bilancio 2019), attribuisce alle scuole la
facoltà di costituire centri sportivi scola-
stici e disciplina i trasferimenti del titolo
sportivo tra società professionistiche;

il capo II (articoli 4 e 5) reca deleghe
al Governo per il riordino e la riforma
delle disposizioni in materia di enti spor-
tivi professionistici e dilettantistici nonché
del rapporto di lavoro sportivo e per
interventi in materia di rapporti di rap-
presentanza degli atleti e delle società
sportive, al fine di garantire trasparenza,
imparzialità e indipendenza nell’attività
degli agenti sportivi;

nel capo III (articoli da 6 a 11) è
contenuta una serie di disposizioni che
intervengono in maniera organica sulla
disciplina complessiva della lotta alla vio-
lenza negli stadi in occasione delle mani-
festazioni sportive, prevedendo il raffor-
zamento degli strumenti di contrasto dei
suddetti fenomeni nonché una completa
ricognizione della normativa, anche penale
e processuale, in materia di prevenzione e
di contrasto dei fenomeni di violenza con-
nessi alle manifestazioni sportive;

il capo IV (articoli da 12 a 14), infine,
reca tre norme di delega: la prima in
materia di norme di sicurezza per la
costruzione e l’esercizio di impianti spor-
tivi; la seconda volta al riordino degli
adempimenti e degli oneri amministrativi
e di natura contabile a carico delle fede-
razioni sportive nazionali, delle discipline
sportive associate, degli enti di promozione
sportiva, delle associazioni benemerite e
delle loro affiliate, riconosciuti dal Comi-
tato olimpico nazionale italiano (CONI); la
terza in materia di sicurezza nelle disci-
pline sportive invernali;

i primi due capi, dettando disposi-
zioni in materia – rispettivamente – di
ordinamento sportivo e di professioni
sportive, appaiono corrispondenti alle ma-
terie indicate nella Nota di aggiornamento
del DEF 2018 come oggetto del citato
disegno di legge collegato;

anche il Capo IV appare riconduci-
bile a una delle predette materie e, in
particolare, all’ordinamento sportivo, an-
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che in considerazione del fatto che, come
ha evidenziato la Corte costituzionale con
la sentenza n. 424/2004, « non si può du-
bitare che la disciplina degli impianti e
delle attrezzature sportive rientri nella
materia dell’ordinamento sportivo »;

il capo III, invece, recando disposi-
zioni per il contrasto della violenza in
occasione di manifestazioni sportive, di-
sciplina tematiche, prevalentemente rife-
rite alla materia penale nonché alla sicu-
rezza e all’ordine pubblico, non ricondu-
cibili né all’ordinamento sportivo, né alle
professioni sportive né ad alcuna altra
materia indicata nell’ambito dei provvedi-
menti collegati dalla Nota di aggiorna-
mento del DEF 2018 e dalle relative riso-
luzioni parlamentari di approvazione;

RITIENE

che il contenuto del disegno di legge
C. 1603, recante « Deleghe al Governo e
altre disposizioni in materia di ordina-
mento sportivo, di professioni sportive
nonché misure di contrasto della violenza
in occasione delle manifestazioni sportive
e di semplificazione » sia pertanto ricon-
ducibile alle materie indicate dalla Nota di
aggiornamento del DEF 2018 e non rechi
disposizioni estranee al suo oggetto, così
come definito dalla legislazione vigente in
materia di bilancio e di contabilità dello
Stato, ad eccezione delle disposizioni di
cui al capo III (articoli da 6 a 11) ».

La Commissione approva la proposta di
parere del presidente.

La seduta termina alle 12.55.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 12 marzo 2019. — Presidenza
del presidente Claudio BORGHI. — Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per l’eco-
nomia e le finanze, Laura Castelli.

La seduta comincia alle 13.05.

Modifiche all’articolo 4 del decreto-legge 8 agosto
2013, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge
7 ottobre 2013, n. 112, in materia di accesso aperto
all’informazione scientifica.
C. 395-A.
(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizione, volta a garantire il rispetto
dell’articolo 81 della Costituzione – Parere
su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Nunzio ANGIOLA (M5S), relatore, ri-
corda che la Commissione bilancio ha
avviato l’esame del nuovo testo del prov-
vedimento, recante Modifiche all’articolo 4
del decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
ottobre 2013, n. 112, in materia di accesso
aperto all’informazione scientifica, nella
seduta del 22 gennaio 2019, al fine del-
l’espressione del parere alla Commissione
di merito. In tale seduta la Commissione
bilancio ha deliberato di richiedere al
Governo, ai sensi dell’articolo 17, comma
5, della legge n. 196 del 2009, la trasmis-
sione, entro il termine di sette giorni, di
una relazione tecnica sul testo del prov-
vedimento.

Ricorda peraltro che in data 5 febbraio
2019 la rappresentante del Governo ha
depositato agli atti della Commissione bi-
lancio una nota della Ragioneria generale
dello Stato, nella quale sono evidenziate
criticità relative alla corretta quantifica-
zione degli oneri e all’idoneità della co-
pertura finanziaria proposta.

Evidenzia quindi che la Commissione,
attesa l’esigenza di acquisire la richiesta
relazione tecnica, ad oggi non ancora
pervenuta, ha disposto più volte il rinvio
del seguito dell’esame del provvedimento e
che la Commissione cultura, pur in man-
canza del parere della Commissione bi-
lancio, ha comunque concluso l’esame in
sede referente del nuovo testo del prov-
vedimento, nella seduta del 7 marzo 2019,
apportando ad esso ulteriori modifiche
finalizzate in parte a una formulazione
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più chiara e leggibile delle norme da
approvare e in parte a recepire il parere
della Commissione Affari costituzionali.
Tali modifiche non sembrano presentare
profili problematici dal punto di vista
finanziario; sul punto è comunque neces-
sario acquisire l’avviso del Governo.

Fa infine presente che la Commissione
è ora chiamata a pronunciarsi sul testo
all’esame dell’Assemblea. Chiede pertanto
alla rappresentante del Governo se sia
stata predisposta la relazione tecnica sul
provvedimento richiesta lo scorso 22 gen-
naio.

La sottosegretaria Laura CASTELLI ri-
badisce il parere contrario, già espresso
nella nota della Ragioneria generale dello
Stato depositata agli atti della Commis-
sione il 5 febbraio 2019, in ordine alle
modalità di copertura del provvedimento,
tenuto conto che parte delle risorse da
utilizzare per la copertura finanziaria del
relativo onere, e precisamente quelle di cui
all’articolo 1, comma 611, della legge
n. 205 del 2017, sono state iscritte sui
capitoli di personale, concernenti spese di
natura obbligatoria, e sono pertanto con-
fluite su un aggregato indistinto per il
quale non è possibile una puntuale indi-
viduazione delle relative risorse ai sensi
dell’articolo 17 della legge n. 196 del 2009.

Nunzio ANGIOLA (M5S), relatore, pro-
pone quindi che la copertura dell’onere di
1 milione di euro per l’anno 2019 effet-
tuata, nel testo del provvedimento, a valere
su quota parte delle risorse di cui all’ar-
ticolo 1, comma 611, della legge n. 205 del
2017, sia sostituita da una copertura, di
pari importo, a carico dell’accantona-
mento del fondo speciale di parte cor-
rente, relativo al bilancio triennale 2019-
2021, di competenza del Ministero dell’i-
struzione, dell’università e della ricerca.

La sottosegretaria Laura CASTELLI,
concordando con quanto proposto dal re-
latore, ritiene che la copertura di quota
parte dell’onere relativo alla realizzazione
e alla gestione della infrastruttura nazio-
nale per la diffusione e il ricorso all’ac-
cesso aperto alle pubblicazioni scientifi-

che, di cui all’articolo 1, comma 1, lettera
b), capoverso comma 3, lettera b), per un
importo pari a 1 milione di euro per
l’anno 2019 e a 0,2 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2021, debba essere
posta a carico dell’accantonamento del
fondo speciale di parte corrente, relativo
al bilancio triennale 2019-2021, di com-
petenza del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca. Assicura in
proposito che detto Ministero non ha
espresso contrarietà all’utilizzo dell’accan-
tonamento di propria competenza.

Osserva inoltre che la copertura della
restante parte dell’onere, pari a 0,2 milioni
di euro per l’anno 2020, a valere sulle
risorse del Fondo per il funzionamento
delle istituzioni scolastiche, debba essere
riformulata come riduzione di autorizza-
zione legislativa di spesa.

Segnala infine la necessità di integrare
la clausola di copertura finanziaria, pre-
vedendo l’autorizzazione al Ministro del-
l’economia e delle finanze ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.

Nunzio ANGIOLA (M5S), relatore, for-
mula quindi la seguente proposta di pa-
rere:

« La V Commissione,

esaminato il progetto di legge C.
395-A, recante Modifiche all’articolo 4 del
decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
ottobre 2013, n. 112, in materia di accesso
aperto all’informazione scientifica e gli
emendamenti ad esso riferiti contenuti nel
fascicolo n. 1;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

le risorse di cui all’articolo 1, comma
611, della legge 27 dicembre 2017, n. 205,
relative all’assunzione, a decorrere dal-
l’anno 2018, di personale, dotato di compe-
tenze professionali di natura amministra-
tiva, giuridica e contabile, da parte del Mi-
nistero dell’istruzione, dell’università e
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della ricerca, sono state iscritte sui capitoli
di spesa di personale, concernenti spese di
natura obbligatoria, e sono pertanto con-
fluite in un aggregato indistinto per il quale
non è possibile una puntuale individua-
zione delle relative risorse ai sensi dell’arti-
colo 17 della legge n. 196 del 2009;

la copertura di quota parte dell’onere
relativo alla realizzazione e alla gestione
della infrastruttura nazionale per la dif-
fusione e il ricorso all’accesso aperto alle
pubblicazioni scientifiche, di cui all’arti-
colo 1, comma 1, lettera b), capoverso
comma 3, lettera b), per un importo pari
a 1 milione di euro per l’anno 2019 e a 0,2
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2021, debba essere posta a carico
dell’accantonamento del fondo speciale di
parte corrente, relativo al bilancio trien-
nale 2019-2021, di competenza del Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca;

la copertura della restante parte del-
l’onere, pari a 0,2 milioni di euro per
l’anno 2020, a valere sulle risorse del
Fondo per il funzionamento delle istitu-
zioni scolastiche, debba essere riformulata
come riduzione di autorizzazione legisla-
tiva di spesa;

risulta infine necessario integrare la
clausola di copertura finanziaria, preve-
dendo l’autorizzazione al Ministro dell’e-
conomia e delle finanze ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio,

esprime sul testo del provvedimento
in oggetto:

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione, volta a ga-
rantire il rispetto dell’articolo 81 della Co-
stituzione:

All’articolo 1, comma 1, sostituire la
lettera e) con la seguente:

e) dopo il comma 4-quinquies sono
aggiunti i seguenti:

4-sexies. Agli oneri derivanti dal comma
4, pari a 1 milione di euro per l’anno 2019
e a 0,2 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2020, si provvede:

a) quanto a 1 milione di euro per
l’anno 2019 e a 0,2 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2021, mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-
2021, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2019, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero dell’istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca;

b) quanto a 0,2 milioni di euro per
l’anno 2020, mediante corrispondente ri-
duzione della dotazione, per il medesimo
anno, del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 601, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, come incrementata dall’articolo 1,
comma 763, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145.

4-septies. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio. ».

La sottosegretaria Laura CASTELLI
concorda con la proposta di parere for-
mulata dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Nunzio ANGIOLA (M5S), relatore, av-
verte che l’Assemblea, in data odierna, ha
trasmesso il fascicolo n. 1 degli emenda-
menti.

Con riferimento alle proposte emenda-
tive la cui quantificazione o copertura
appare carente o inidonea, segnala l’emen-
damento D’Ettore 1.54, volto a prevedere
che le università promuovano la pubbli-
cazione di attività di ricerca svolte da
giovani ricercatori nell’ambito dei diparti-
menti di afferenza e delle singole unità di
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ricerca. A tal fine si prevede l’istituzione di
un Fondo pubblicazioni giovani ricerca-
tori, con una dotazione annua di 10 mi-
lioni di euro annui a decorrere dal 2020,
al cui onere si provvede mediante ridu-
zione del fondo speciale di parte corrente
del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, senza che sia indicato l’accantona-
mento oggetto di riduzione.

Con riferimento alle proposte emenda-
tive per le quali appare opportuno acqui-
sire l’avviso del Governo, segnala le se-
guenti:

D’Ettore 1.55, che è volta a prevedere
che le università promuovano la pubbli-
cazione di attività di ricerca svolte da
giovani ricercatori nell’ambito dei diparti-
menti di afferenza e delle singole unità di
ricerca. Al riguardo, reputa opportuno
acquisire l’avviso del Governo in ordine
agli eventuali effetti finanziari della pro-
posta emendativa;

Saccani Jotti 1.56, la quale prevede
che i costi sostenuti, anche in comparte-
cipazione, per la pubblicazione dei risul-
tati e dei dati delle ricerche di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1, lettera a), capoverso
comma 2, del provvedimento, siano assunti
dagli istituti universitari e dai centri per la
ricerca. Al riguardo, ritiene opportuno
acquisire l’avviso del Governo in ordine
alla possibilità per gli istituti universitari e
i centri per la ricerca di dare attuazione
a quanto previsto dalla proposta emenda-
tiva in esame nell’ambito delle risorse
disponibili nei rispettivi bilanci.

Fa presente infine che le restanti pro-
poste emendative trasmesse non sembrano
presentare profili problematici dal punto
di vista finanziario.

La sottosegretaria Laura CASTELLI
esprime parere contrario su tutte le pro-
poste emendative puntualmente richia-
mate dal relatore, in quanto suscettibili di
determinare nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica privi di idonea quantifi-
cazione e copertura. Esprime invece nulla
osta sulle restanti proposte emendative
trasmesse.

Nunzio ANGIOLA (M5S), relatore,
preso atto dei chiarimenti forniti dal Go-
verno, propone quindi di esprimere parere
contrario sugli emendamenti 1.54, 1.55 e
1.56, in quanto suscettibili di determinare
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica privi di idonea quantificazione e
copertura, nonché di esprimere nulla osta
sulle restanti proposte emendative.

La sottosegretaria Laura CASTELLI
concorda con la proposta di parere for-
mulata dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Distacco dei comuni di Montecopiolo e Sassofeltrio

dalla regione Marche e loro aggregazione alla re-

gione Emilia-Romagna, nell’ambito della provincia

di Rimini, ai sensi dell’articolo 132, secondo comma,

della Costituzione.

C. 1171-A.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
– Parere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Vanessa CATTOI (Lega), relatrice, ri-
corda che la Commissione bilancio ha già
esaminato il provvedimento in titolo, da
ultimo, nella seduta dello scorso 6 marzo,
esprimendo su di esso un parere favore-
vole con una condizione, volta a garantire
il rispetto dell’articolo 81 della Costitu-
zione.

Rammenta altresì che la I Commissione
Affari costituzionali ne ha quindi concluso
l’esame in sede referente in data 7 marzo
2019, approvando due sole proposte emen-
dative, una delle quali volta a recepire
integralmente la predetta condizione.

Poiché anche l’ulteriore modificazione
apportata dalla Commissione di merito
non sembra presentare profili problema-
tici dal punto di vista finanziario, in
quanto esclusivamente diretta a prevedere
un termine entro cui gli enti territoriali
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interessati possono pronunciarsi sulla pro-
posta di nomina del Commissario ad acta,
propone di esprimere sul testo ora all’e-
same dell’Assemblea un parere favorevole.

La sottosegretaria Laura CASTELLI
concorda con la proposta di parere for-
mulata dalla relatrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Vanessa CATTOI (Lega), relatrice, av-
verte che l’Assemblea, in data odierna, ha
trasmesso il fascicolo n. 1 degli emenda-
menti, contenente le sole proposte emen-
dative Morani 1.1 e 2.1.

Con riferimento alle proposte emenda-
tive la cui quantificazione o copertura
appare carente o inidonea, segnala l’emen-
damento Morani 2.1, il quale, nel soppri-
mere l’articolo 2 del provvedimento in
esame, comporta il venir meno della clau-
sola di invarianza riferita all’attuazione
dell’intero provvedimento, di cui al mede-
simo articolo 2, comma 8, nonché la
specifica condizione, di cui al citato
comma 8, deliberata dalla Commissione
bilancio – ai sensi dell’articolo 81 della
Costituzione – nella seduta dello scorso 6
marzo.

Fa presente infine che l’emendamento
Morani 1.1 non sembra, invece, presentare
profili problematici dal punto di vista
finanziario.

La sottosegretaria Laura CASTELLI,
concordando con quanto evidenziato dalla
relatrice, esprime parere contrario sull’e-
mendamento Morani 2.1, in quanto suscet-
tibile di determinare nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica privi di idonea
quantificazione e copertura, nonché nulla
osta sull’emendamento Morani 1.1.

Vanessa CATTOI (Lega), relatrice, pro-
pone quindi di esprimere parere contrario
sull’emendamento 2.1, in quanto suscetti-
bile di determinare nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica privi di idonea
quantificazione e copertura, nonché di

esprimere nulla osta sulle restanti propo-
ste emendative.

La sottosegretaria Laura CASTELLI
concorda con la proposta di parere for-
mulata dalla relatrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi deri-

vanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea

– Legge europea 2018.

C. 1432-A Governo, approvato dal Senato.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizione, volta a garantire il rispetto
dell’articolo 81 della Costituzione – Parere
su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Alberto RIBOLLA (Lega), relatore, os-
serva che il disegno di legge in esame reca
disposizioni per l’adempimento degli ob-
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Ita-
lia all’Unione europea (Legge europea
2018).

Ricorda che il testo originario del prov-
vedimento, corredato di relazione tecnica
e di prospetto riepilogativo degli effetti
finanziari, è stato assegnato in sede con-
sultiva alla Commissione Bilancio, che,
nella seduta del 31 gennaio, ha espresso
parere favorevole con una condizione ai
sensi dell’articolo 81 della Costituzione,
recepita nel testo in esame.

La Commissione XIV (Politiche dell’U-
nione europea) ha apportato ulteriori mo-
difiche al provvedimento nel corso dell’e-
same in sede referente. Gli emendamenti
approvati non sono corredati di relazione
tecnica o di prospetto riepilogativo, eccetto
l’emendamento 0.16.01, del Governo, che
ha introdotto l’articolo 18 ed è corredato
di relazione tecnica, di cui si dà conto nel
prosieguo.

In merito all’articolo 3, recante dispo-
sizioni in materia di lettori di lingua
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straniera, non ha osservazioni da formu-
lare per i profili di quantificazione tenuto
conto che la disposizione opera nel quadro
delle risorse stanziate e configurate in
termini di limiti massimi di spesa annua.

Relativamente all’articolo 6, recante de-
signazione delle autorità competenti, rileva
che la norma non è corredata di una
clausola di neutralità e di una relazione
tecnica volta a confermare la sostenibilità
dei nuovi compiti assegnati ai soggetti
interessati nel quadro delle risorse già
disponibili. In proposito ritiene utile ac-
quisire i relativi elementi di valutazione.

Quanto all’articolo 18, relativo alla re-
sponsabilità in materia di combustibile
esaurito o rifiuti radioattivi, prende atto
dei chiarimenti forniti dalla relazione tec-
nica e della circostanza che sia la Sogin
Spa e sia il Nucleco Spa sono soggetti
esterni al perimetro della pubblica ammi-
nistrazione.

Precisa che, con riguardo alla respon-
sabilità dello Stato – prevista in via sus-
sidiaria rispetto ad altri soggetti obbligati
dai commi 2 e 3 – la relazione tecnica non
fornisce elementi di stima, sia pure di
massima, del relativo impegno finanziario.
La stima degli oneri non si evince peraltro
neanche dalla clausola di copertura di cui
al comma 5, che dispone che ai relativi
oneri si faccia fronte mediante utilizzo
delle risorse disponibili a legislazione vi-
gente, rinviando pertanto ad una modalità
di copertura non rientrante tra quelle
indicate dall’articolo 17 della legge di con-
tabilità e finanza pubblica, legge n. 196
del 2009.

Nel rinviare sul punto alla parte rela-
tiva ai profili di copertura, per quanto
attiene agli aspetti di quantificazione evi-
denzia che, per effetto delle norme de-
scritte, gli oneri, benché eventuali, recati
dai commi 2 e 3 non sarebbero oggetto di
una procedura di verifica in sede parla-
mentare in quanto troverebbero diretta-
mente copertura su « risorse disponibili »
di cui non viene specificata la fonte. In
proposito ritiene utile acquisire l’avviso del
Governo.

In merito ai profili di copertura, anche
tenuto conto di quanto in precedenza

evidenziato in ordine ai profili di quanti-
ficazione, ritiene necessario riformulare la
clausola di invarianza finanziaria di cui al
comma 5 dell’articolo 18 nei termini se-
guenti: « 5. All’attuazione delle disposizioni
di cui ai commi 2 e 3 si provvede nel-
l’ambito delle risorse umane, finanziarie e
strumentali disponibili a legislazione vi-
gente e, comunque, senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica ». Sul
punto reputa comunque necessario acqui-
sire l’avviso del Governo.

In merito all’articolo 20, recante dispo-
sizioni relative allo smaltimento degli
sfalci e delle potature, prende preliminar-
mente atto di quanto affermato dalla re-
lazione tecnica e dal Governo in merito
alla compatibilità UE del testo iniziale
della norma. Posto, tuttavia, che l’emen-
damento in esame risulta finalizzato ad
escludere ulteriori materiali dalle norme
di gestione dei rifiuti di cui al Titolo IV del
codice dell’ambiente, ritiene utile acquisire
conferma della perdurante compatibilità
UE del testo, come modificato.

La sottosegretaria Laura CASTELLI,
con riferimento all’articolo 3, evidenzia
che la proroga dal 31 dicembre 2018 al 31
ottobre 2019 del termine previsto per il
perfezionamento, da parte delle università
statali, dei contratti integrativi di sede volti
a superare il contenzioso in atto, nonché
a prevenire l’instaurazione di nuovo con-
tenzioso nei confronti delle medesime uni-
versità da parte degli ex lettori di lingua
straniera, si rende necessaria in conside-
razione del mancato completamento ad
oggi della procedura di approvazione del
decreto del Ministro dell’istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca con il quale deve
essere adottato uno schema tipo per la
definizione di contratti integrativi di sede
volti a definire il predetto contenzioso.

Per quanto concerne l’articolo 6 –
laddove si prevede che l’Autorità garante
della concorrenza e del mercato (AGCOM)
sia designata quale organismo responsa-
bile in relazione all’applicazione del rego-
lamento (UE) n. 2018/302 e che il Centro
nazionale della rete europea per i consu-
matori (ECC-NET) sia designato quale or-
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ganismo competente a fornire assistenza ai
consumatori in caso di controversia tra un
consumatore e un professionista ai sensi
dell’articolo 8 del citato regolamento –
segnala che l’AGCOM già svolge la fun-
zione di autorità competente con riferi-
mento ad altre direttive e regolamenti
dell’Unione europea che stabiliscono diritti
a favore dei consumatori. Assicura quindi
che detta Autorità potrà opportunamente
gestire tale ulteriore attività, peraltro con
le attuali strutture, non comportando la
nuova funzione un significativo aumento
né del carico amministrativo né di even-
tuali oneri finanziari.

Ricorda poi che il Centro nazionale
della rete europea per i consumatori
(ECC-NET) già fornisce assistenza ai con-
sumatori, poiché rappresenta il Punto di
contatto italiano della citata rete ECC-
NET, e pertanto la nuova funzione attri-
buita in caso di controversia tra un con-
sumatore e un professionista comporterà
solo un modesto aumento del carico la-
vorativo, senza tuttavia determinare nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica;

Infine, con riferimento all’articolo 20 in
materia di smaltimento degli sfalci e delle
potature, osserva che non si rilevano cri-
ticità dal punto di vista finanziario.

Alberto RIBOLLA (Lega), relatore, for-
mula quindi la seguente proposta di pa-
rere:

« La V Commissione,

esaminato il progetto di legge C.
1432-A Governo, approvato dal Senato,
recante Disposizioni per l’adempimento
degli obblighi derivanti dall’appartenenza
dell’Italia all’Unione europea – Legge eu-
ropea 2018, gli emendamenti ad esso ri-
feriti contenuti nel fascicolo n. 1, nonché
gli emendamenti 1.100, 1.101, 15.100,
18.100 e 20.100 della Commissione;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

all’articolo 3, la proroga dal 31 di-
cembre 2018 al 31 ottobre 2019 del ter-

mine previsto per il perfezionamento, da
parte delle università statali, dei contratti
integrativi di sede volti a superare il con-
tenzioso in atto, nonché a prevenire l’in-
staurazione di nuovo contenzioso nei con-
fronti delle medesime università da parte
degli ex lettori di lingua straniera, si rende
necessaria in considerazione del mancato
completamento ad oggi della procedura di
approvazione del decreto del Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca
con il quale deve essere adottato uno
schema tipo per la definizione di contratti
integrativi di sede volti a definire il pre-
detto contenzioso;

per quanto concerne l’articolo 6 –
laddove si prevede che l’Autorità garante
della concorrenza e del mercato (AGCOM)
sia designata quale organismo responsa-
bile in relazione all’applicazione del rego-
lamento (UE) n. 2018/302 e che il Centro
nazionale della rete europea per i consu-
matori (ECC-NET) sia designato quale or-
ganismo competente a fornire assistenza ai
consumatori in caso di controversia tra un
consumatore e un professionista ai sensi
dell’articolo 8 del citato regolamento –
l’AGCOM già svolge la funzione di autorità
competente con riferimento ad altre di-
rettive e regolamenti dell’Unione europea
che stabiliscono diritti a favore dei con-
sumatori;

detta Autorità potrà quindi opportu-
namente gestire tale ulteriore attività, pe-
raltro con le attuali strutture, non com-
portando la nuova funzione un significa-
tivo aumento né del carico amministrativo
né di eventuali oneri finanziari;

il Centro nazionale della rete europea
per i consumatori (ECC-NET) già fornisce
assistenza ai consumatori poiché rappre-
senta il Punto di contatto italiano della
citata rete ECC-NET, pertanto la nuova
funzione attribuita in caso di controversia
tra un consumatore e un professionista
comporterà solo un modesto aumento del
carico lavorativo, senza tuttavia determi-
nare nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica;

con riferimento all’articolo 20 in ma-
teria di smaltimento degli sfalci e delle
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potature, non si rilevano criticità dal
punto di vista finanziario;

rilevata la necessità di riformulare la
clausola di invarianza finanziaria di cui al
comma 5 dell’articolo 18, prevedendo che
all’attuazione dei commi 2 e 3 del citato
articolo si provveda nell’ambito delle ri-
sorse umane, finanziarie e strumentali
disponibili a legislazione vigente e, comun-
que, senza nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica;

esprime sul testo del provvedimento
in oggetto:

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione, volta a ga-
rantire il rispetto dell’articolo 81 della Co-
stituzione:

All’articolo 18, sostituire il comma 5
con il seguente: 5. All’attuazione delle
disposizioni di cui ai commi 2 e 3 si
provvede nell’ambito delle risorse umane,
finanziarie e strumentali disponibili a le-
gislazione vigente e, comunque, senza
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica. ».

La sottosegretaria Laura CASTELLI
concorda con la proposta di parere for-
mulata dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Alberto RIBOLLA (Lega), relatore, av-
verte che l’Assemblea ha trasmesso, in
data odierna, il fascicolo n. 1 degli emen-
damenti riferiti al provvedimento in
esame, nonché gli emendamenti 1.100,
1.101, 15.100, 18.100 e 20.100 della Com-
missione.

In proposito, con riferimento alle pro-
poste emendative la cui quantificazione o
copertura appare carente o inidonea se-
gnala le seguenti:

Montaruli 5.1, che istituisce nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze un fondo, con una
dotazione iniziale di 300 milioni di euro

per il 2019, al fine di consentire la corretta
e puntuale esecuzione delle disposizioni in
materia di pagamenti nelle transazioni
commerciali, provvedendo alla copertura
del relativo onere mediante corrispon-
dente riduzione del fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge n. 190, che
per l’anno 2019 non reca le necessarie
disponibilità;

Berlinghieri 21.02, che è volta a ri-
conoscere, ai fini del requisito contributivo
per l’accesso al diritto alle prestazioni, ai
lavoratori con rapporto a tempo determi-
nato e a tempo indeterminato con orario
part-time verticale i periodi non retribuiti
nel corso del medesimo rapporto di la-
voro, provvedendo alla copertura del re-
lativo onere, pari a 20 milioni di euro
annui a decorrere dal 2019, mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge
n. 190, che per l’anno 2019 non reca le
necessarie disponibilità.

Con riferimento alle proposte emenda-
tive per le quali appare opportuno acqui-
sire l’avviso del Governo segnala le se-
guenti:

Pettarin 1.2 e De Luca 1.1, le quali
prevedono che, in materia di riconosci-
mento dei titoli di formazione, le autorità
competenti subordinino tale riconosci-
mento anche, rispettivamente, al supera-
mento di un tirocinio di adattamento e al
superamento di una prova finale che at-
testi la compensazione delle competenze.
Al riguardo, reputa opportuno acquisire
l’avviso del Governo in ordine agli even-
tuali effetti finanziari delle proposte
emendative;

De Luca 14.1, che è volta a mante-
nere in vigore il comma 1087 dell’articolo
1 della legge n. 205 del 2017 – abrogato
all’articolo 14 del presente provvedimento
–, che assegna un contributo di un milione
di euro per ciascuno degli anni 2018, 2019
e 2020 all’istituto IsiameD. Al riguardo,
reputa opportuno acquisire l’avviso del
Governo in ordine agli eventuali effetti
finanziari derivanti dalla potenziale viola-
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zione del diritto dell’Unione europea da
parte delle disposizioni contenute nella
proposta emendativa, anche alla luce dei
rilievi formulati dalla Commissione euro-
pea in ordine al citato contributo, quali
risultanti dalla relazione tecnica di pas-
saggio;

Magi 21.020, che prevede, tra l’altro,
che le amministrazioni comunali siano
tenute a compilare e a trasmettere all’Au-
torità nazionale anticorruzione un’ana-
grafe delle opere di urbanizzazione pri-
maria eseguite dai titolari dei permessi di
costruire. Al riguardo, ritiene opportuno
acquisire l’avviso del Governo in ordine
agli eventuali effetti finanziari della pro-
posta emendativa.

Fa presente infine che le restanti pro-
poste emendative trasmesse non sembrano
presentare profili problematici dal punto
di vista finanziario.

La sottosegretaria Laura CASTELLI
esprime parere contrario su tutte le pro-
poste emendative puntualmente richia-
mate dal relatore, in quanto suscettibili di
determinare nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica privi di idonea quantifi-
cazione e copertura, nonché nulla osta
sulle restanti proposte emendative tra-
smesse.

Alberto RIBOLLA (Lega), relatore,
preso atto dei chiarimenti forniti dal Go-
verno, propone quindi di esprimere parere
contrario sugli emendamenti 1.1, 1.2, 5.1 e
14.1 e sugli articoli aggiuntivi 21.02 e
21.020, in quanto suscettibili di determi-
nare nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica privi di idonea quantificazione e
copertura, nonché nulla osta sulle restanti
proposte emendative.

La sottosegretaria Laura CASTELLI
concorda con la proposta di parere for-
mulata dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

DL 4/2019: Disposizioni urgenti in materia di reddito
di cittadinanza e di pensioni.
C. 1637 Governo, approvato dal Senato.
(Parere alle Commissioni XI e XII).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 6 marzo 2019.

Claudio BORGHI, presidente, ricorda
che, nella seduta dello scorso 6 marzo, la
rappresentante del Governo si era riser-
vata di fornire i chiarimenti richiesti dalla
relatrice.

La sottosegretaria Laura CASTELLI co-
munica che il Governo provvederà a tra-
smettere al più presto alla Commissione la
relazione tecnica aggiornata ai sensi del-
l’articolo 17, comma 8, della legge n. 196
del 2009 relativa al provvedimento in
esame.

Claudio BORGHI, presidente, assicura
che la relazione tecnica aggiornata, non
appena trasmessa dal Governo, verrà in-
viata ai componenti della Commissione in
formato elettronico. Indi, non essendovi
obiezioni, rinvia il seguito dell’esame ad
altra seduta.

Disposizioni in materia di trasparenza dei rapporti

tra le imprese produttrici, i soggetti che operano nel

settore della salute e le organizzazioni sanitarie.

Nuovo testo C. 491.

(Parere alla XII Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 5 marzo 2019.

Claudio BORGHI, presidente, ricorda
che, nella seduta del 5 marzo 2019, la
rappresentante del Governo si era riser-
vata di fornire i chiarimenti richiesti dal
relatore.
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La sottosegretaria Laura CASTELLI se-
gnala che la Ragioneria generale dello
Stato sta completando gli approfondimenti
istruttori in merito ai profili di natura
finanziaria del provvedimento.

Claudio BORGHI, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia quindi
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.30.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 12 marzo 2019. — Presidenza
del presidente Claudio BORGHI. — Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per l’eco-
nomia e le finanze, Laura Castelli.

La seduta comincia alle 13.30.

Schema di decreto legislativo recante modifiche al

decreto legislativo 6 novembre 2007, n. 200, di

attuazione della direttiva 2005/28/CE, adottato in

attuazione della delega per il riassetto e la riforma

della normativa in materia di sperimentazione cli-

nica dei medicinali ad uso umano.

Atto n. 72.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto,
rinviato nella seduta del 5 marzo 2019.

Claudio BORGHI, presidente, comunica
che sullo schema di decreto in esame non
risulta ancora pervenuto il prescritto pa-
rere della Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome.

Quindi, non essendovi obiezioni, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.35.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI
SU ATTI DEL GOVERNO

Martedì 12 marzo 2019 — Presidenza del
presidente Claudio BORGHI. – Interviene
la sottosegretaria di Stato per l’economia e
le finanze, Laura Castelli.

La seduta comincia alle 13.35.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva (UE) 2016/797 relativa all’interopera-

bilità del sistema ferroviario dell’Unione europea.

Atto n. 73.

(Rilievi alla IX Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto.

Emanuele CESTARI (Lega), relatore, os-
serva che lo schema di decreto legislativo
in esame reca attuazione della direttiva
(UE) 2016/797 relativa all’interoperabilità
del sistema ferroviario dell’Unione euro-
pea e che il provvedimento è adottato in
attuazione dell’articolo 1 della legge n. 163
del 2017 (legge di delegazione europea
2016-2017).

In merito ai profili di quantificazione,
evidenzia che il provvedimento in esame
recepisce la direttiva (UE) 2016/797 rela-
tiva all’interoperabilità del sistema ferro-
viario dell’UE, demandando l’applicazione
di tale disciplina, prevalentemente all’A-
genzia nazionale per la sicurezza delle
ferrovie e delle infrastrutture stradali e
autostradali (ANSFISA), con l’intervento,
altresì, del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti e dell’Ente unico nazionale di
accreditamento italiano previsto dall’arti-
colo 4 della legge n. 99 del 2009. Fa
presente che il provvedimento è corredato
di una clausola generale di invarianza
finanziaria che prevede, all’articolo 50, che
le amministrazioni interessate provvede-
ranno all’adempimento dei relativi compiti
con le risorse disponibili a legislazione
vigente. La relazione tecnica, nel ribadire
l’effettività della summenzionata previ-
sione di invarianza finanziaria, riferisce
che le norme del provvedimento possie-
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dono carattere ordinamentale e procedu-
rale. Con specifico riguardo all’attuazione
dei compiti che vengono affidati ad AN-
SFISA – in materia di notificazione in-
formatica delle norme nazionali alla Com-
missione UE (articolo 14) e di tenuta del
registro nazionale dei veicoli e del registro
delle infrastrutture (articoli 44 e 45) – la
relazione tecnica precisa, inoltre, che que-
sta provvederà nei limiti delle risorse fi-
nanziarie, strumentali e umane disponibili
a legislazione vigente nel bilancio della
stessa. Al riguardo, pur prendendo atto di
quanto sopra riferito dalla relazione tec-
nica, evidenzia che il provvedimento pre-
vede, articoli 27 e 28, in materia di verifica
dell’interoperabilità ferroviaria di infra-
strutture e mezzi, il superamento del vi-
gente sistema autorizzatorio, incentrato
sul Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, degli organismi di valutazione
con un sistema di accreditamento dei
medesimi organismi, incentrato sull’Ente
unico nazionale di accreditamento ita-
liano. Il provvedimento, come evidenziato
dalla relazione tecnica, all’articolo 49,
comma 1, lettera f), dispone correlativa-
mente l’abrogazione del decreto ministe-
riale 21 dicembre 2012 con il quale sono
state fissate le tariffe dovute al Ministero
dei trasporti dagli organismi richiedenti il
riconoscimento per le relative attività tec-
nico-amministrative. Al riguardo, ritiene
che andrebbe confermato che il venir
meno della summenzionata disciplina ta-
riffaria non comporti riduzioni di entrate
poste a copertura di attività tecnico-am-
ministrative che residuino eventualmente
al Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, anche a seguito dell’entrata in
vigore del provvedimento in esame.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, in considerazione del contenuto
dell’articolo 50, volto esclusivamente ad
affermare la neutralità finanziaria delle
norme contenute nel presente schema di
decreto, da un punto di vista meramente
formale ritiene necessario ridenominarne
la rubrica, sostituendo le parole: « Dispo-
sizioni finanziarie » con le seguenti: « Clau-
sola di invarianza finanziaria ».

La sottosegretaria Laura CASTELLI si
riserva di fornire i chiarimenti richiesti
dal relatore.

Claudio BORGHI, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva (UE) 2016/798 sulla sicurezza delle

ferrovie.

Atto n. 74.

(Rilievi alla IX Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto.

Emanuele CESTARI (Lega), relatore, fa
presente che lo schema di decreto in
esame reca l’attuazione della direttiva
(UE) 2016/798 sulla sicurezza delle ferro-
vie – che abroga la direttiva 2004/49/CE,
recepita con il decreto legislativo n. 162
del 2007 – in attuazione della delega al
Governo di cui all’articolo 1, della legge
n. 163 del 2017 (legge di delegazione eu-
ropea 2016-2017) e che il provvedimento è
corredato di relazione tecnica.

Quanto agli articoli da 1 a 3 (Capo I),
recanti disposizioni generali, non ha os-
servazioni a formulare, trattandosi di
norme di carattere ordinamentale.

In ordine agli articoli da 4 a 8 (Capo
II), riguardanti lo sviluppo e gestione della
sicurezza ferroviaria, rinvia alle conside-
razioni che saranno svolte in merito al
successivo Capo IV.

In relazione agli articoli da 9 a 14
(Capo III), concernenti il certificato e l’au-
torizzazione di sicurezza, con riferimento
ai costi relativi al processo di accredita-
mento, atteso che tali oneri sono a carico
degli organismi, non ha osservazioni da
formulare. Rinvia invece a quanto sarà
osservato in ordine al Capo IV, relativa-
mente ai compiti che è chiamata a svol-
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gere l’Agenzia nazionale per la sicurezza
delle ferrovie e delle infrastrutture stradali
e autostradali (ANSFISA).

Con riguardo agli articoli da 15 a 19
(Capo IV), riguardanti l’Agenzia nazionale
per la sicurezza delle ferrovie e delle
infrastrutture stradali e autostradali (AN-
SFISA), nel confermare che le fonti di
finanziamento previste dall’articolo 15 e
derivanti da entrate proprie, dall’incre-
mento dell’uno per cento dei canoni di
accesso alla rete ferroviaria e dagli stan-
ziamenti previsti sull’apposito capitolo
dello stato di previsione del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti sono già
considerate a legislazione vigente dal sop-
primendo decreto legislativo n. 162 del
2007, segnala che il capitolo 1227 dello
stato di previsione del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti reca in favore
di ANSFISA i seguenti stanziamenti:
20.786.476 euro per l’anno 2019 e
31.986.476 euro per ciascun anno del
biennio 2020 e 2021. Osserva che tali
importi rappresentano la sommatoria
delle risorse previste dall’articolo 15,
comma 2, lettera d), dall’articolo 12,
comma 8, del decreto-legge n. 109 del
2018 e dall’articolo 1, comma 332 della
legge n. 145 del 2018. Attesa dunque la
presenza di risorse già previste a legisla-
zione vigente, ritiene che andrebbe acqui-
sito l’avviso del Governo circa la idoneità
di tali risorse a far fronte agli oneri
derivanti dal complesso di attività che è
chiamata a svolgere l’ANSFISA, alcune
delle quali di nuova implementazione. Ri-
tiene inoltre che andrebbe assicurato che
il subentro di ANSFISA nell’utilizzo degli
immobili precedentemente in uso di ANSF
non determini effetti onerosi sia discen-
denti da eventuali rinnovi dei contratti che
da ipotizzabili attività di manutenzione
straordinaria. Infine, con riferimento al-
l’utilizzo di unità di personale proveniente
dai ruoli del Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti in posizione di comando,
ritiene che andrebbe chiarito se tali ri-
sorse umane possano essere reperite nel-
l’ambito delle attuali dotazioni organiche
del Ministero, senza generare disfunzioni
organizzative e connessi oneri, anche in

considerazione della circostanza che il
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti continua ad avere una competenza
nello sviluppo e nel miglioramento della
sicurezza ferroviaria.

Circa gli articoli da 20 a 27 (Capo V),
relativi alle indagini sugli incidenti e sugli
inconvenienti, rileva che l’articolo 20, nel
definire l’articolazione organizzativa del-
l’organismo investigativo, stabilisce gli uf-
fici di livello dirigenziale non generale in
un numero non superiore a 3, innovando
rispetto alla vigente previsione normativa
che prevede unicamente l’articolazione
della direzione generale in uffici dirigen-
ziali di seconda fascia, senza ulteriori
specificazioni. Sul punto reputa utile un
chiarimento al fine di escludere oneri
aggiuntivi a carico della finanza pubblica.
Con riferimento alla collaborazione dei
corpi tecnici dello Stato e di altre orga-
nizzazioni specializzate, di cui può avva-
lersi l’organismo investigativo, osserva che
la norma, diversamente da quella vigente,
non prevede che tale facoltà sia esercitata
entro i limiti degli ordinari stanziamenti di
bilancio. Relativamente all’assistenza degli
organismi investigativi di altri Stati mem-
bri e dell’Agenzia dell’Unione europea per
le ferrovie (ERA) di cui può avvalersi
l’organismo investigativo, segnala che men-
tre la relazione tecnica prevede espressa-
mente che tale assistenza avvenga nell’am-
bito degli stanziamenti già disponibili, il
testo normativo non reca una tale previ-
sione. Analogamente, con riferimento alla
facoltà dell’organismo investigativo di isti-
tuire e mantenere un sistema per la rac-
colta e l’elaborazione delle segnalazioni
volontarie, osserva che, mentre la rela-
zione tecnica prevede che per tale adem-
pimento siano utilizzate le risorse a legi-
slazione vigente, una previsione in tal
senso non è presente nella norma. Tra
l’altro evidenzia che la norma, pur in
termini facoltativi, prevede che l’organi-
smo investigativo utilizzi i sistemi infor-
matici già in essere, apportando le neces-
sarie modifiche ed integrazioni, senza spe-
cificare con quali risorse eventualmente
provvedere. Con riferimento agli investi-
gatori incaricati, pur prendendo atto che
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l’elenco degli esperti in materia di tecnica
e normativa ferroviaria è istituito senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica, evidenzia che non risulta chiaro
se i compensi da corrispondere agli esperti
incaricati siano a carico dell’impresa fer-
roviaria o del gestore dell’infrastruttura
interessati dall’incidente, ai sensi dell’ar-
ticolo 23. Diversamente, ritiene che an-
drebbero specificate le risorse con le quali
fare fronte a tali oneri.

Con riferimento agli articoli 28 e 29
(Capo VI), concernenti le reti funzional-
mente isolate, osserva che la relazione
tecnica riporta le risorse destinate agli
investimenti già previste a legislazione vi-
gente, limitandosi ad indicare l’importo
complessivo e non quello assegnato sui
relativi capitoli per anno di competenza;
inoltre, non viene specificato in che mi-
sura tali risorse coprano le complessive
esigenze finanziarie di adeguamento infra-
strutturale connesso al rilascio del certi-
ficato e a carico del bilancio dello Stato.
Considerato che le reti funzionalmente
isolate non sono ancora state individuate,
al fine di circoscrivere l’entità dell’onere in
esame e, atteso che la norma prevede una
eventuale integrazione di risorse in sede di

riparto del Fondo costituito nello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, ai sensi dell’articolo 1,
comma 95, della legge n. 145 del 2018,
nell’ambito della quota attribuita al Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti,
reputa opportuno che siano fornite mag-
giori informazioni circa l’impegno finan-
ziario complessivo, l’entità delle risorse
previste a legislazione vigente in ciascun
esercizio finanziario e la loro idoneità a
coprire integralmente gli oneri di adegua-
mento infrastrutturale.

In merito agli articoli da 30 a 34 (Capo
VII), recanti disposizioni transitorie e fi-
nali, con riferimento all’apposizione della
clausola di invarianza finanziaria e ai
risvolti finanziari discendenti dal provve-
dimento, rinvia alle osservazioni effettuate
ai precedenti articoli.

La sottosegretaria Laura CASTELLI si
riserva di fornire i chiarimenti richiesti
dal relatore.

Claudio BORGHI, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.40.
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